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Messa a punto diplomatico del Coirò verso gli Stati Uniti 

Opposizione egiziana al Piano 
d'Israele per il canale di Suez 

«Al Ahram» ribadisce la validità della proposta di Sadat - Nessuna trattativa bilaterale 
per il Canale, ma solo nell'ambito dell'ONU - Preannunciato un viaggio di Rogers 

Un messaggio del Comitato centrale 

Il saluto del PCI 
al 13' Congresso 
del PC norvegese 

Il rafforzamento dell'unità antimperialista e l'esi
genza della conferenza sulla sicurezza europea 
Un comune impegno nella lotta contro la NATO 

DALLA PRIMA PAGINA 

IL CAIRO. 22 
L'Egitto ha ribadito, con un 

passo diplomatico nei confron
ti degli Stati Uniti, la posizio
ne già esposta il due aprile 
dal Presidente Sadat a pro
posito della riapertura del Ca
nale di Suez. Il sottosegretario 
di Stato agli affari esteri Sa
lali Gohar ha comunicato al 
funzionario del Dipartimento di 
Stato americano Michael Stir-
ner — incaricato dei contatti 
con le autorità del Cairo dopo 
la rottura diplomatica fra i 
due Paesi — che la questione 
della riapertura del Canale di 
Suez rientra nel regolamento 
globale previsto dalle risolu
zioni del Consiglio di sicurez
za. Tel Aviv, come è stato am
piamente reso noto, vuole che 
il problema del ripristino del
la navigazione sia oggetto di 
trattativa bilaterale. 

Del passo di Gohar dà oggi 
notizia la stampa del Cairo 
precisando che il sottosegre
tario egiziano ha dichiarato al 
suo interlocutore che non è 
possibile alcuna soluzione pa
cifica della crisi se Israele non 
darà attuazione alla risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
prima di tutto ritirando tutte 
le sue truppe da tutti i terri
tori occupati. Gohar ha sotto
lineato che spetta a Jarring 
la responsabilità dell'esecuzio
ne di tutti gli articoli della ri
soluzione del Consiglio di si
curezza e che tutti i contatti 
relativi a una soluzione poli
tica debbono svolgersi nel qua
dro delle Nazioni Unite. 

Da parte sua il giornale uf
ficioso Al Ahram scrive che il 
Cairo segue con interesse le 
€ notizie contrastantì » sulla 
visita di Ygal Allon negli USA 
e sulle proposte che il vice 
Primo ministro israeliano ha 
discusso con il segretario di 
Stato Rogers (il progetto di 
Allon. va ricordato, prevede 
fra l'altro il divieto agli egi
ziani di superare il Canale an
che nel caso di un eventuale 
arretramento delle linee israe
liane sulla riva orientale). La 
posizione egiziana in proposito 
è categoricamente negati/a. 

L'iniziativa egiziana per la 
riapertura del Canale, dice il 
giornale, resta tuttora valida, 
ma nei termini indicati nella 
dichiarazione di Sadat; e an
che Al Ahram ribadisce che 
essa « non costituisce un ac
cordo separato o una soluzio
ne parziale, ma un atto pro
cedurale che dovrebbe orga-
unicamente essere collegato ad 
una soluzione completa basata 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza ». All'iniziale e 
parziale ritiro degli israeliani 
dalla riva del Canale, chiari
sce il giornale, dovrebbero far 
seguito: l'avvìo dei lavori nel 
Canale: la cessazione del fuo
co per un periodo determinato 
per consentire a Jarring di 
elaborare un calendario di at
tuazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza: l'atte
stamento delle truppe egizia
ne sulla riva orientale del ca
nale « per sostenere la loro 
responsabilità nazionale » su 
questi territori: accordi pra
tici eventuali per separare le 
forze combattenti durante il 
periodo di cessazione del fuo
co: se questo periodo si con
cluderà senza un concreto pro
gresso le forze egiziane avran
no il diritto « di mantenere la 
loro libertà di azione basata 
sul loro impegno di liberare 
tutto il territorio arabo occu
pato. L'Egitto inoltre, respin
ge qualsiasi proposta di smili
tarizzazione del Sinai, ma è 
pronto ad accettare zone smi
litarizzate lungo il confine: es
so respinge altresì una presen
ta israeliana a Sharm El Sheik 
sotto qualsiasi forma. 

In un altro articolo il gior
nale ufficioso del Cairo scrive 
che l'Egitto sta studiando le 
« misure che potrebbero esse
re prese contro gli Stati Uni
ti » per il proseguimento delle 
forniture militari americane a 
Israele. 

Nella giornata di ieri, il Co
mitato esecutivo dell'Unione 
socialista araba ha discusso il 
progetto della creazione di 
una Confederazione fra Egitto. 
Libia e Siria. Nessuna decisio
ne è stata annunciata al ter
mine della riunione che è du 
rata diverse ore. Secondo l'ac
cordo di Bengasi. la confede
razione deve essere ratificata 
dagli istituti costituzionali dei 
tre paesi prima di essere sot
toposta al referendum che è 
stato fissato al primo settem
bre prossimo. 

• • • 
WASHINGTON. 22 

Al Dipartimento di Stato è 
stato oggi preannunciato un 
viaggio di Rogers nel Medio 
Oriente. Rogers dovrebbe visi
tare cinque capitali, comin
ciando da Beirut, dove giun
gerà il primo o il due maggio. 
Rogers si recherebbe poi ad 
Amman, al Cairo, Ryad e Tel 
Aviv. 

Guerriglia nel Pakistan orientale 

NUOVA DELHI, 22. 
Continuano i combattimenti nel Pa

kistan orientale, ma il loro aspetto sta 
sempre più assumendo quello di una 
guerriglia vera e propria. Secondo la 
agenzia indiana « PTI » l'esercito rego

lare si appresta a sferrare grosse offen
sive contro le città ancora in mano 
delle forze del « Bangla desh », per as
sumere il controllo dei punti nevral
gici del paese nell'imminenza della sta 
gione delle piogge. Battaglie si segna 

lano attorno alle città di Mymensigh e 
Syihet, ad una cinquantina di chilo
metri dal confine indiano. 
NELLA TELEFOTO: soldati bengalesi in 
un campo profughi in territorio indiano, 
dove hanno cercato rifugio. 

Un articolo di denuncia di piani minacciosi nel Mediterraneo 

La «Pravda»: la NATO vuole avere 
una base permanente in Sicilia 

Attacco della rivista sovietica « Tempi nuovi » all'attuale fase della politica estera della Cina popolare 

Lo avrebbero chiesto al governo 

Gli insorti di Ceylon 
sono pronti a trattare 

Una lettera del « Fronte nazionale di liberazione » 
affermerebbe che « la prima fase » della rivolta 
è terminata con successo - Scontri presso Kegalle 

COLOMBO. 22. 
In una lettera fatta circo

lare oggi a Ceylon. i ribelli 
affermano che la « prima fa
se » della loro rivolta arma
ta contro il governo è ter
minata con successo e che i 
loro dirigenti sono pronti a 
trattare con le autorità. 

La lettera, che contiene l'of
ferta di negoziare e l'afferma
zione che la prima fase del
la rivolta è stata vittoriosa
mente conclusa, è giunta a 
conoscenza dei membri del go
verno del primo ministro, signo
ra Bandaranaike, e dei giorna
li di Colombo tra ieri e oggi. 
La rivolta, cominciata il 4 a-
prile. ha trascinato il paese 
in una crisi senza precedenti. 
provocando l'invio di aiuti mi
litari stranieri a Ceylon. La 
lettera attribuita agli insorti. 

scritta in cingalese, afferma 
che la « seconda fase » comin 
cera entro un anno circa. La 
lettera offre di inviare tre espo
nenti dei guerriglieri a Colom
bo per discutere le condizio
ni e le richieste dei ribelli con 
il governo. Essa chiede inol
tre garanzie di sicurezza per 
questi rappresentanti. Non c'è 
stata per ora risposta da par
te del governo. 

La situazione resta tesa nel
la regione di Kegalle. dove un 
nuovo scontro tra forze dell'or
dine e insorti del « Fronte na
zionale di liberazione > ha pro
vocato ieri 29 morti tra questi 
ultimi. Secondo il generale At-
tygalle. che ha dato oggi a 
Colombo notizia di questo scon
tro. circa mille insorti resi
stono ancora in questo setto
re alle truppe governative. 

E' giunto ieri a Belgrado assieme a Schumann 

Chaban Delmas in visita 
ufficiale in Jugoslavia 

Sottolineata a Belgrado « la tradizionale amicizia » 
fra ì due paesi . L'intensificazione dei rapporti eco
nomici - Imminente la firma di accordi commerciali e 
di collaborazione culturale fra Jugoslavia e Albania 

BELGRADO, 22 
(l.p.) — Il presidente del 

consiglio francese Chaban Dei-
mas, accompagnato dal mini-
stro degli esten Schumann. è 
giunto stamane a Belgrado 
per una visito ufficiale di tre 
giorni. Durante la sua perma
nenza in Jugoslavia, il pre-
mier francese si incontrerà 
con il presidente Tito e visite
rà, oltre Belgrado, la Macedo
nia. la Croazia e la Slovenia 
Da parte jugoslava, si attri. 
buisce notevole importanza a 
questa visita perchè essa con 
tribuirà certamente ad aliar-
gare t già buoni rapporti po-
litici esistenti tra i due pae
si. Inoltre l'interesse di Bel
grado è soprattutto quello di 
intensificare la collaborazione 
economica che, come ha af
fermato recentemente il presi
dente del governo jugoslavo 
«non ha ancora toccato il li
vello già raggiunto dalle rela
zioni politiche ». Tutti I gior
nali mettono in evidenza « la 

tradizionale amicizia e la no
tevole identità di punti di vi 
sta che Jugoslavia e Francia 
hanno sui principali problemi 
intemazionali » e soprattut
to le affinità di atteggiameli 
to esistenti tra Parigi e Bel
grado nei confronti della si
tuazione mediterranea e del
la guerra nel sud est asiatico 

Oggi, intanto, un portavoce 
del ministero degli esten di 
Belgrado ha confermato « il 
graduale sviluppo positivo » 
registrato negli ultimi tempi 
nelle relazioni jugoslavo-alba 
nesi; il portavoce ha tra l'ai 
tro confermato che i governi 
dei due paesi hanno iniziato 
trattative che porteranno pros 
simamente ad una serie di ac
cordi nel settori dell'economia 
e della cultura. Nelle prossi
me settimane, infatti, una de
legazione jugoslava partirà 
per Tirana dove inaleranno le 
trattative allo scopo di firma
re un accordo culturale e di 
collaborazione economica. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

La « Pravda » ha risposto og
gi — con un commento di Vla
dimir Jermakov — alla confe
renza stampa del vice ammira
glio della VI flotta Kidd e del
l'ammiraglio Rivero, comandan
te in capo del settore meridio
nale della NATO, che si è svol
ta nei giorni scorsi a Gaeta. 

e Le affermazioni dei due 
ammiragli — scrive l'organo del 
PCUS — sono una nuova te
stimonianza del fatto che la 
NATO e la VI flotta sono al 
servizio dei piani imperialisti 
dei circoli dirigenti americani. 
La politica USA. quindi, non ha 
niente a che fare con la si
curezza dell'Europa occidentale 
e del Mediterraneo». I dirigen
ti militari — prosegue la « Prav
da > — hanno parlato di una 
presunta « minaccia sovietica al 
fianco meridionale della NATO » 
e hanno insistito sulla « even
tualità di un attacco sovietico 
contro le navi occidentali ». Si 
sono inoltre mostrati estrema
mente allarmati perchè nel ba
cino mediterraneo il rapporto di 
forze è cambiato. E' vero, in
fatti. che e la situazione della 
maggioranza dei paesi che si 
affacciano nel Mediterraneo si 
è evoluta nel senso che molti 
hanno raggiunto l'indipendenza 
attuando una politica pacifista 
e autonoma » Il Pentagono cer
ca comunque di rispolverare la 
tesi della cosiddetta e minac
cia sovietica » per svolgere una 
azione di pressione nei confronti 
di vari paesi del Mediterraneo. 

« Recentemente — scrive la 
"Pravda" — si è appreso che 
esisterebbero piani per trasfor
mare l'Italia, e soprattutto la 
Sicilia, come basi permanenti 
della VI riotta USA. E nello 
stesso tempo, determinati am
bienti accarezzano l'idea di una 
adesione di Malta alla NATO». 

Un commento di L. Kiricen-
ko. estremamente polemico nei 
confronti delle scelte di politi
ca estera della Cina, è apparso 
nell'ultimo numero del settima
nale di affari intemazionali 
« Tempi Nuovi ». Nell'articolo 
— che ha per titolo « Il gioco 
diplomatico di Pechino» — si 
nleva in primo luogo che < i 
maoisti tradiscono facilmente 
gli amici, legandosi rapidamen
te con quelle forze che prima 
definivano nemiche » e si affer
ma che « i dirigenti della RPC 
non fanno nulla per contribuire 
alla distensione della situazione 
nel mondo e alla regolamenta
zione dei conflitti intemaziona
li e si pronunciano, invece. 
contro tutte quelle misure che 
potrebbero portare alla disten
sione ». 

Dopo avere ricordato che se
condo i maoisti. Pechino deve 
« agire come forza dirigente dei 
paesi piccoli e medi nella lotta 
contro l'egemonia delle due su
perpotenze ». il giornalista so
vietico sostiene che la Cina vuo
le divenire « la principale su
perpotenza del mondo» operan
do. nello stesso tempo, per ar
restare la distensione e «so
gnando» cosi «un conflitto ar

mato USA-URSS». 
E' in questo quadro — pro

segue il settimanale «Tempi 
Nuovi » — che « i maoisti, par
tendo dalla loro posizione di 
egemonia e grande potenza. 
hanno raddoppiato i tentativi 
per indebolire la comunità so
cialista e rinchiudere ogni paese 
fratello nel suo ambito nazio
nale. per poter imporre a cia
scuno — uno dopo l'altro — la 
piattaforma cinese». 

« I maosti. inoltre, continua
no a intromettersi negli affari 
dell'India. Birmania. Pakistan. 
Ceylon, dei paesi arabi e di 
alcuni Stati africani perchè vo
gliono raggiungere questi tre 
obiettivi: 1) formare attorno 
all'India un cerchio di Stati fe
deli alle direttive politiche di 
Pechino; 2) impedire la solu
zione politica del problema del 
Medio Oriente; 3) creare punti 
di appoggio in certi paesi del
l'Africa. costruendovi prima al
cune imprese e fornendo poi 
armi e specialisti ». 

« Tempi Nuovi » polemizza 
quindi con la scelta fatta dai 
dirigenti cinesi nel campo de
gli scambi commerciali con 
l'estero, rilevando che «il vo
lume del commercio cinese con 
i paesi capitalistici (Giappone. 
RFT e Inghilterra, attraverso 
gli intermediari di Hong Kong) 
supera 1*80%. mentre quello con 
ì paesi socialisti tocca appena 
il 20%». 

Riferendosi poi ai contratti ci-
no-americani (e prendendo 
spunto anche dalla recente vi 
sita degli sportivi) l'osservatore 
sovietico rileva che gli Stati 
Uniti « non hanno affatto l'in 
tenzione di liquidare le loro 
basi a Fornwyi. né tanto meno 
di restituire l'isola alla Cina » 

Attentato sionista 
a New York 

contro la 
« Amtorg » 

NEW YORK, 22 
Un ordigno è stato fatto 

esplodere oggi da terroristi 
sionisti negli uffici di New 
York dell'agenzia commerciale 
sovietica « Amtorg », una venti
na di minuti dopo una telefo
nata minatoria. L'esplosione ha 
provocato gravi danni agli im
pianti. Per il momento, non si 
hanno notizie di danni alle per
sone. Sul luogo dell'esplosione 
si sono recati pompieri e poli
ziotti. 

Poco prima che l'ordigno 
scoppiasse, una voce maschile 
aveva annunciato per telefono 
all'ufficio di New York della 
"Associated Press" che diver
se bombe ad orologeria erano 
state piazzate negli uffici so
vietici. « Esploderanno entro 
quindici minuti » ha detto la vo
ce, eh* ha quindi profferito 
slogan a favor* della « libertà 
di emigrazione» degli ebrei so
vietici in Israel*. 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito Comuni
sta norvegese un caldo mes
saggio in occasione del suo 

XIII congresso. Ne pubblichia
mo qui sotto il testo. 

« Cari compagni, a nome del 
PCI inviamo al vostro XIII 
Congresso e per vostro trami
te a tutti i comunisti norve
gesi fervidi auguri di suc
cesso. I comunisti italiani se
guono con interesse la lotta 
che da lunghi anni 11 vostro 
Partito conduce per l'afferma
zione dell'indipendenza nazio
nale del vostro Paese, per l'u
scita dalla NATO, per il rinno
vamento della Norvegia in 
senso democratico e sociali
sta ». 

« Ci rivolgiamo al vostro 
Congresso coscienti della ne
cessità che l'attuale situazione 
internazionale impone, di ap
profondire l'unità d'azione di 
tutte le forze del movimento 
operaio e antimperialista, dai 
paesi socialisti ai movimenti 
dì liberazione alle forze pro
gressiste dei paesi capitalisti; 
in particolare noi avvertiamo 
la necessità di una collabora
zione tra le forze operaie e de
mocratiche dell' Europa, per 
contrastare efficacemente il 
ruolo economico e militare de
gli USA, per limitare il pote
re dei monopoli, per favori
re la pace e la distensione. 
Questa battaglia è resa oggi 
più che mai necessaria, per le 
gravi conseguenze che la 
guerra del Vietnam fa pe
sare sulle prospettive della 
pace mondiale e sulle econo
mie dei Paesi europei, verso 
le quali gli USA tendono ad 
esportare la inflazione causa
ta dalle massiccie spese mi
litari per la loro politica im
perialistica ». 

« Il sostegno alla gloriosa 
causa del popolo vietnamita 
si lega perciò per noi stretta
mente alla lotta per la indi
pendenza nazionale, lo svilup
po della democrazia, la sicu
rezza in Europa. In questo 
quadro sottolineiamo l'esigen
za che si addivenga al più 
presto alla concreta prepara
zione della Conferenza per la 
sicurezza europea, la quale 
deve costituire un primo pas
so verso il superamento del
la contrapposizione dei bloc
chi e dell'eredità della guer
ra fredda sul nostro continen
te e per la creazione di rap
porti nuovi di cooperazione 
sul continente ». 

« Noi comunisti italiani sia
mo fortemente impegnati nel
la lotta per sviluppare le 
conquiste delle masse operaie 
e popolari nel nostro Paese. 
e per battere la controffen
siva delle forze conservatrici 
e reazionarie. Lavoriamo nel
la prospettiva della creazio
ne di una nuova maggioran
za democratica, espressione 
della collaborazione tra le 
forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, che sappia dare 
una soluzione avanzata alla 
crisi sociale e politica che l'I
talia sta attraversando». 

«Cari compagni, possano 1 
lavori del vostro Congresso 
permettervi di ottenere nuovi 
successi nella lotta che voi 
conducete nella difesa degli 
interessi della classe operaia 
e delle masse popolari del vo
stro Paese. Vi riaffermiamo 
la volontà di operare per il 
rafforzamento della amicizia 
tra i nostri due partiti, che 
come nel passato si trovaro
no assieme nella lotta per la 
libertà contro l'aggressore na
zifascista, cosi oggi si batto
no per fare avanzare in que
sta parte d'Europa la causa 
della pace, dello sviluppo del
la democrazia, del sociali
smo ». 
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Casa 
presidente del gruppo comu
nista ha dichiarato. 

« Esamineremo domani mat
tina in sede di Comitato di
rettivo, con i compagni mem
bri della commissione Lavori 
pubblici, 11 merito delle pro
poste del ministro Lauricella. 
Alcune di esse appaiono mol
to gravi anche nel merito e 
non può non sollevare mera
viglia il fatto che un mi
nistro socialista le proponga. 

« Quello che possiamo e 
dobbiamo denunciare subito 
sul piano del costume e sul 
piano politico è il metodo 
seguito. Il governo e perso
nalmente il ministro Lauri-
cella hanno tenuto ferma la 
legge per la casa almeno per 
sei mesi, nonostante la pres
sione dei sindacati e del mo
vimento del lavoratori e no
nostante tutte le nostre pres
santi sollecitazioni. Nel mo
mento in cui la legge sta 
giungendo alla fase finale e 
la commissione Lavori pub
blici ha organizzato i lavori 
in modo che essa possa giun
gere in aula il 4 maggio, il 
governo — con l'annuncio del 
ministro Lauricella — crea 
le condizioni per un nuovo 
rinvio che rischia, se il peri
colo dello stralcio non sarà 
fronteggiato, di allontanare di 
molto l'approvazione della ri
forma. Gli interessi dei la
voratori e del Paese rischiano 
di essere ancora una volta 
sacrificati alla speculazione 
privata, prima responsabile 
della situazione in cui si tro
va l'edilizia, e alle manovre 
di quelle forze politiche — 
Democrazia cristiana in primo 
luogo — che non vogliono 
confronti impegnativi prima 
delle elezioni ». 

Come è noto, in tutte le 
consultazioni con il Parla
mento, le tre confederazioni 
sindacali si erano pronuncia
te unitariamente contro l'ipo
tesi dello « stralcio », per im
pedire la consueta manovra 
mediante la quale, con il pre
testo di affrontare la « con
giuntura », sono state già in 
passato affossate o ritardate 
misure di riforma. 

Prima del colpo di scena 
delle dichiarazioni di Lauri-
cella, il comitato ristretto 
aveva ieri affrontato, con
cludendola, la stesura del 
titolo II della legge per una 
nuova politica della casa — 
titolo che riguarda la gros
sa questione dell'esproprio 
delle aree edifìcabili e degli 
indennizzi ai proprietari. 

A proposito della relazione 
presentata mercoledì dall'in
gegner Renato Lombardi, al
l'assemblea annuale della 
Confindustria, negli ambienti 
della CGIL si osserva che sia
mo di fronte ad una brutale 
richiesta del padronato italia
no di aprire un corso politico 
di conservazione antioperaia, 
un blocco d'ordine che ripri
stini i vecchi rapporti di for
za e di potere controllati 
dal padronato, profondamen
te spostati invece in senso de
mocratico dalle lotte e dalle 
rivendicazioni delle masse la
voratrici e del popolo italia
no. Il carattere strumentale di 
questa spregiudicata manovra 
politica conservatrice e anti
operaia è contrarli, agli inte
ressi generali di sviluppo. 

«Al di là dello spolverino 
— si osserva ancora nella no
ta — delle affermazioni di 
una pretesa vocazione innova
trice del padronato italiano, 
ritroviamo riproposta e ade
guata al momento attuale, la 
sua vocazione di sempre di 
assicurarsi l'appoggio aperto 
di tutti gli strumenti statali ai 
suoi comodi privilegi, all'in-
disturbata manovra di com
pressione delle esigenze dei 
lavoratori, ai disegni di sot
tomettere e dominare la vita 
del paese secondo gli interes
si di ristretti gruppi econo
mici ». 

DC 
co ai sindacati e l'assenza di 
una inequivocabile indicazio
ne sulla politica delle rifor
me. I commenti della destra 
(dal PSDI al PLI) sono stati 
poi una riprova: la DC si ap
presta. con questa linea, a 
chiedere voti a destra ed an
che. come è stato detto, agli 
ambienti portati a seguire i 
fascisti. Nel compiere questa 
operazione, tuttavia, la segre
teria democristiana ha anche 
mostrato ì limiti del proprio 
spazio: da qui anche, pur nel 
quadro dell'unanimismo fina
le. una serie di prese di po
sizione critiche, o comunque 
tali da scoprire il gioco del
l'attuale gruppo dirigente. 

Con l'approvazione della re
lazione di Forlani. il documen
to finale afferma anche un 
« deciso sostegno » al governo 
e cita la serie di provvedimen
ti attualmente in discussione 
(scuola, casa, famiglia, fisco. 
trasporti, agricoltura. Mez
zogiorno) senza indicare 
nessun preciso impegno ri
spetto ai contenuti ed ai tem
pi. Dopo un cenno alla «di
sfinzione » tra maggioranza 
ed opposizione, il documento 
prosegue affermando che 
« una sicura base di autono
mia politica e programmatica, 
in ragione dello stretto e uni
tario legame che salda tra loro 
strategia delle riforme e svi
luppo delle istituzioni in ter
mini di libertà e di democra
zia, rende chiaro il confronto 
con le opposizioni, come dato 
necessario ed utile della vita 
democratica e parlamentare, 
ed esclude ogni inserimento 
del PCÌ nell'area del gover
no* {e cosi, con una citazio
ne quasi testuale del « pream
bolo Forlani ». si ignora an
cora una volta che i comuni
sti sono contrari a « inseri
menti » del genere NdR). n 
documento è stato firmato da 
rappresentanti delle varie cor
renti. esclusa « Forze nuove ». 
Un rappresentante della cor
rente di Donat Cattin. l'ono
revole Bodrato. ha motivato 
i] rifiuto dell'approvazione del
la relazione di Forlani con il 
fatto che vi è in atto una 
«spinta psicologica a destra 
favorita da certe ambiguità 
nell'analisi del segretario po

litico e da alcune evidenti de
bolezze del suo discorso (sui 
sindacati, sulla gestione del 
partito, sul significato della 
presenza del PCI) ». Per la 
corrente di Base ha parlato 
Galloni. Egli ha sottolineato 
che alcuni punti della relazio
ne Forlani. che il suo gruppo 
giudica positivamente, sono 
stati « integrati » dai morotei 
Morlino ed Elia e da Rumor, 
mentre la richiesta dell'asso
ciazione di « Forze nuove » 
alla gestione della DC è stata 
appoggiata * anche da Sullo, 
da Rumor, da Piccoli e da 
Russo ». 

COLOMBO „ discorso M 
presidente del Consiglio di
nanzi al massimo organo del
la DC ha avuto soprattutto il 
carattere d'una difesa del
l'opera del governo in que
sti ultimo otto mesi, rispetto 
a quelle che egli ha chiama
to le « sbandate » (« o nel 
senso — ha detto — di pro
spettare velleitarie fughe in 
avanti, o nel senso di propor
re antistoriche tentazioni di 
arroccamento, ipotesi ambe
due capaci di procurare mo
menti di seria tensione nel 
Paese »). 

Non è mancata una stocca
ta polemica rispetto a quan
ti. provenendo dal comune 
ceppo doroteo (Rumor e Pic
coli soprattutto), hanno accen
nato a critiche nei confronti 
della segreteria de e del go
verno. Colombo ha ricordato 
che nel corso della « grave e 
rischiosa » crisi della scorsa 
estate si è vista nello schiera
mento del centrosinistra (« e 
anche al nostro interno ») fer
mentare la « tentazione di 
porre fine alla politica di so
lidarietà democratica ». « E* 
stato un grande merito del no
stro partito e della sua segre
teria — ha detto Colombo, 
pagando un tributo a Forla
ni — Quando tutto sembrava 
compromesso e più acuti era
no i contrasti in specie fra i 
due partiti socialisti, l'esser
si tenacemente battute per la 
ricomposizione dell'alleanza 
organica di centrosinistra evi
tando al Paese nuovi traumi 
e la contrapposizione frontale 
e radicale che inevitabilmente 
avrebbe portato con sé lo 
scioglimento delle Camere ». 
Ecco quindi un'autorevole con
ferma sulle spinte che vi fu
rono allora nella DC e nella 
coalizione di governo; spinte 
sulle quali, tuttavia, sarebbe 
necessario un approfondimen
to ben maggiore di quello che 
la ragion di Stato dell'on. Co
lombo attualmente consenta. 

Nella parte centrale del suo 
discorso. Colombo ha affron
tato le questioni della situa
zione economica (che egli giu
dica migliorata rispetto al mo
mento in cui egli andò a Pa
lazzo Chigi), delle riforme e 
dell'ordine pubblico. Ha osser
vato che la produzione è stata 
« stazionaria » in gennaio. 
mentre « il grado dì utilizza
zione degli impianti tende a 
diminuire ». Da ciò egli ha 
fatto derivare « la necessità 
di un'intensa ripresa del lavo
ro nelle fabbriche »; la « tesi 
della conflittualità permanwn-
te, anche quando venga defi
nita contrattazione permanen
te, coincide — ha detto — con 
la stasi produttiva, con la 
graduale emarginazione delle 
nostre imprese dalla competi
tività internazionale, con la di
soccupazione ». In altre paro
le, la responsabilità è dei la
voratori e dei sindacati. Ec
co come il presidente del Con
siglio. dopo avere mandato il 
ministro Gava a fare il con
trocanto al presidente della 
Confindustria. vede l'attuale 
momento economico e sinda
cale. 

Riguardo ai sindacati. Co
lombo ha detto che « è diffi
cile codificare i rapporti nuo
vi »: « essi sono per molti 
aspetti atipici, non classifica
bili, risentono della fase di 
transizione e di ricerca che 
stiamo vivendo ». Ed ha invi
tato quindi a non nascondere 
dietro il « formalismo giuridi
co* un « sostanziale rifiuto 
d'incontro ». 

Anche per l'ordine pubblico. 
lunga autodifesa; fin dalla 
questione di Reggio Calabria. 
Per gli ultimi fatti, il riferi
mento più attuale riguarda la 
turbativa che comporterebbero 
i « colpi giornalistici » (il ri
ferimento vale per il « rap
porto Mazza ». ma evidente
mente può essere interpretato 
anche alla luce di altri casi, 
sulla linea degli «opposti 
estremismi »). 

Provocazione 
terale. dove cercavano di 
prendere contatto con i tre 
consiglieri missini. Sono sta
ti bloccati di nuovo dai con
siglieri. che li hanno conse
gnati ad alcuni agenti della 
squadra politica in borghese. 
I fascisti fermati sono: An
tonio Giordano e Emanuele 
Santecia e il noto teppista 
Flavio Carretto. 

La seduta riprendeva più 
tardi con la severa deplora
zione espressa da tutti i 
gruppi e dal Presidente della 
assemblea. In aula si portava 
la testimonianza del manca
to intervento delle forze di 
polizia nonostante fosse noto 
che il Consiglio discuteva dei 
temi dell'antifascismo e si 
conoscesse il clima di tensio
ne esistente in città Alcuni 
consiglieri hanno rilevato che 
le targhe delle auto sulle qua 
li viaggiavano i teppisti era 
no di varie province della 
Lombardia e persino di Forlì. 

Soltanto dopo un'ora presso 
la sede del Consiglio regiona
le giungeva il questore. 

Con la ripresa del dibatti
to è intervenuto il com

pagno Ripa di Meana. capo
gruppo socialista, con un e-
nergico discorso antifascista 
di denuncia delle complicità 
esistenti a livello dell'appa
rato statale e delle stesse 
forze politiche con i fascisti. 
Per il nostro gruppo è inter
venuto il compagno Smura-
glia, vice presidente dell'As
semblea regionale, che ha 
chiesto formalmente che l'uf 
fido di presidenza si faccia 
promotore di un'inchiesta per 
denunciare alla magistratura 
le responsabilità dirette e in
dirette di quanti hanno prò 
vocati i gravissimi incidenti. 

A conclusione del dibattito 
si verificavano, però, signifi
cative divergente nel centro si
nistra. Il PSI presentava un 
ordine del giorno nel quale ve
nivano denunciate le « persi
stenti coperture che vengono 
offerte alle azioni squadriste 
da gruppi politici ed econo
mici » e dal rapporto del pre
fetto Mazza. Il documento ve
niva votato, oltre che dal 
PSI. dal PCI e dal PSIUP. 
La DC ne presentava un al

tro. tutto proteso in una assur
da difesa del progetto, che 
raccoglieva l'adesione del 
PSDI e del PRI. Al momento 
delle dichiarazioni di voto il 
capogruppo del PSI. Ripa di 
Meana dichiarava che la « di
versificazione registrata tra i 
gruppi della maggioranza su 
una valutazione qualificante 
come il giudizio sulla situa
zione determinatasi a Mila
no pone un problema politi
co che il gruppo socialista 
porterà alla valutazione degli 
organi responsabili del PSI ». 

Il segretario provinciale 
della DC milanese, avv Ca
millo Ferrari, ha inviato una 
lettera all'on. Andreotti in 
cui sottopone all'attenzione 
del presidente del gruppo de 
della Camera il comporta
mento dell'on. Gregei che do
menica scorsa a Milano ha 
tenuto una riunione dei cosid
detti centri Sturzo con la par
tecipazione e l'adesione di 
noti esponenti fascisti milane
si e nazionali. 

Al susseguirsi delle provo
cazioni fasciste Milano ri
sponderà domani, sabato. 
con la manifestazione popo
lare unitaria antifascista Un 
imponente corteo partirà alle 
15.30 dai bastioni di Porla 
Venezia, raggiungerà pmzza 
del Duomo dove parlerà San 
dro Pertini. medaglia d'oro 
della Resistenza e presidente 
della Camera dei deputati 

Gli attentati 
a Milano 

MILANO. 22 
Una nuova serie di criminali 

attentati sono stali compiuti 
questa notte dai teppisti fasci
sti. Quattro bombe sono state 
lanciate nel giro di meno di 
un'ora: due contro una sezione 
del PCI, una contro una fab
brica occupata dai lavoratori in 
lotta, una in una sede del PSDI. 

La bomba lanciata contro la 
sede del nostro partilo — la 
sezione Pea di via Taormina — 
ha causato notevoli danni, cosi 
come quella esplosa nel cir
colo Turati del PSDI a Porta 
Volta. La bomba incendiaria 
lanciata alla Brion Vega — la 
fabbrica in lotta — per fortuna 
non è esplosa. 

Berretti verdi 
santi: « Ciò che vedete qui 
accade quotidianamente nel 
Vietnam. E sul serio ». 

I reduci hanno trascorso 
tutta la notte davanti al mo
numento a Lincoln, nonnstan 
te una ingiunzione della Cor
te Suprema che lo vietava. 

Alla sottocommissione sena
toriale presieduta da Ed
ward Kennedy è stato presen
tato frattanto un rapporto 
sulla « pacificazione » nel 
Vietnam e nel resto dell'In
docina. Il rapporto, prepara
to dai servizi americani di 
« pacificazione ». afferma che 
la popolazione civile « è im
mersa in un bagno di san
gue ». che un terzo dei civili 
sud-vietnamiti sono stati fe
riti o hanno perduto la casa 
(la popolazione del sud è va
lutata a 17 milioni e meno. 
e che dal 1965 325 000 civili 
sono rimasti uccisi. 

II capo dei servizi di « pa
cificazione ». William Colby. 
ha reso noto i risultati di una 
inchiesta condotta in 96 vil
laggi laotiani Eccoli: il 97 
per cento degli abitanti han
no dichiarato di avere assi
stito a bombardamenti, il 61 
per cento hanno visto almeno 
una persona uccisa dalle bom
be. le abitazioni del 75 per 
cento degli abitanti sono sta
te danneggiate, il 23 per cen
to degli interrogati sono con
vinti che i bombardamenti 
prendano di mira i civili (i 
bambardamenti e le bombe. 
va rilevato, sono americani) . 

• • • 
SAIGON. 22 

Un portavoce americano ha 
rilevato che gli aerei statu
nitensi hanno nuovamente at
taccato il Vietnam del Nord. 
Il portavoce ha rivelato che 
in questa settimana si sono 
già avuti sei di questi attac 
chi. L'aviazione americana 
ha pure effettuato pesanti 
bombardamenti — impiegan
do anche decine di B52 — 
sul Vietnam del Sud. sul 
Laos e sulla Cambogia 

Parlando a Hué. il vice pre 
sidente del regime fant«»crio 
di Sai con. Nguyen Cao - Ky. 
ha dichiarato oggi che le for
ze americane parteciperanno 
ad altre « due o tre impop-
tanti operazioni » insieme al
l'esercito di Saigon, prima di 
porre termine al Ioni ruo
lo bellico. 


